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• Archivi Inail 

❑ Banca dati statistica (libero 
accesso) Informazioni aggregate 
disponibili

❑ Flussi informativi per la 
prevenzione INAIL REGIONI (ad 
accesso riservato) Informazioni 
disaggregate fruibili

❑ Achivio Inail-Regioni: INFORMO

Fonti dei dati sugli infortuni lavorativi
https://www.inail.it/portale/it
/attivita-e-servizi/dati-e-
statistiche/banca-dati-
statistica.html

https://www.inail.it/portale/rice
rca-e-tecnologia/it/ambiti-di-
ricerca/area-salute-sul-
lavoro/sistemi-di-sorveglianza--
gestione-integrata-del-rischio-
e-modell/infor-MO.html
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• Archivi Inail 

❑ Banca dati statistica (libero 
accesso) Informazioni aggregate 
disponibili

❑ Flussi informativi per la 
prevenzione INAIL REGIONI (ad 
accesso riservato) Informazioni 
disaggregate fruibili

❑ Achivio Inail-Regioni: Mal.Prof

Fonti dei dati sulle M.P.
https://bancadatistatisticaoa
s.inail.it/analytics/saw.dll?da
shboard&PortalPath=%2Fsh
ared%2FBDS%2F_portal%2
FMP_Definite_Industria_e_S
ervizi

https://www.inail.it/portale/ricerc
a-e-tecnologia/it/ambiti-di-
ricerca/area-salute-sul-
lavoro/sistemi-di-sorveglianza--
gestione-integrata-del-rischio-e-
modell/malprof.html
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SISTEMA DI SORVEGLIANZA NAZIONALE 
DEGLI INFORTUNI MORTALI E GRAVI

Nasce da Progetto sperimentale CCM (2002-2004) 

Coordinato da Regioni e INAIL, alimentato dalle inchieste sugli 

infortuni condotte dai Servizi di Prevenzione delle ASL nei 

luoghi di lavoro.

Dal 2004 ad oggi Eventi analizzati con un modello 

multifattoriale ad albero delle cause, denominato Infor.Mo, 

che consente di ricostruire la dinamica ed approfondire le 

cause

Tutte le informazioni 

anonime sono 

pubbliche e di libero 

accesso nel sito web

https://www.inail.it/portale/ricerca-e-tecnologia/it/ambiti-di-ricerca/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza--gestione-integrata-del-rischio-e-modell/infor-MO.html

DB 2002–2023 *

ca. 6.500 infortuni mortali e 4.600 gravi**

Fattori di rischio > 20.000

*Anno 2023 con dato parziale

**Gravi: secondo criteri di selezione definiti dal Coordinamento del sistema
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Caratteristiche del modello di analisi

• Modello «energetico» ad albero delle cause

• Multifattorialità

• Standardizzazione delle informazioni sui fattori di rischio 

• Applicabilità agli infortuni ed ai mancati infortuni

• Associazione tra criticità rilevate ed azioni correttive di 

miglioramento

verso il sistema 
aziende 

Come e perché avvengono gli infortuni

(ad es. formazione o attrezzatura inadeguata, mancato rispetto procedure 
operative, carenza requisiti di sicurezza degli ambienti di lavoro, …) 
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❖ Incidente (caduta oggetto, caduta lavoratore, perdita controllo mezzo 

di lavoro, fuoriuscita liquido da sistema di contenimento, …) 

❖ Contatto ambiente-parte del corpo (scambio di energia)

❖ Danno (sede-natura lesione)

❖ Determinanti

❖ Modulatori
fattori causali

incidenti

infortuni

IL MODELLO INFORMO: GLI ELEMENTI COSTITUTIVI
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INCIDENTI A VARIAZIONE DI ENERGIA

•01 Caduta dall’alto o in profondità dell’infortunato 

•02 Caduta in piano dell’infortunato

•03 Movimento incoordinato dell’infortunato (che provoca urto contro …)

•04 Movimento dell’infortunato con eccesso di sforzo

•05 Caduta dall’alto di gravi

•06 Proiezione di solidi

•07 Avviamento inatteso/inopportuno di veicolo, macchina, attrezzatura, ecc.

•08 Variazione nella marcia di un veicolo/mezzo di  trasporto (fuoriuscita dal 
percorso previsto, ribaltamento, …)

•09 Contatto elettrico indiretto 

•10 Sviluppo di fiamme

•11 Fuoriuscita di gas, fumi, aerosol e liquidi  (alta/bassa temperatura, 
pericolosi)

•12 Movimento inatteso di animale

•13 Altro (variazione energia)………………………………



8

•21 Contatto con organi lavoratori in movimento 

•22 Contatto con altri oggetti, mezzi o veicoli in movimento 
(nella loro abituale sede)

•23 Contatto elettrico diretto

•24 Contatto con oggetti o materiali caldi, fiamme libere, ecc. 
(nella loro abituale sede)

•25 Contatto con gas, fumi, aerosol e liquidi (nella loro 
abituale sede)

•26 Contatto con oggetti a bassissima temperatura (nella loro 
abituale sede)

•27 Altro (variazione interfaccia)…………………………

INCIDENTI  A VARIAZIONE DI INTERFACCIA
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DETERMINANTI e MODULATORI: I FATTORI CAUSALI 
DEGLI EVENTI

Determinante (fattore di rischio d’incidente): 
ogni fattore che concorre a determinare un 
incidente aumentandone la probabilità di 
accadimento

Modulatore: ogni fattore che, ininfluente sulla 
probabilità di accadimento dell’incidente, incide però 
sul danno (a lavoratore o ambiente) che ne consegue

Una volta identificato l’INCIDENTE 

(caduta di oggetto o persona, ribaltamento 
mezzo, avviamento imprevisto di attrezzatura, …)

perché è 
avvenuto 

l’incidente?

Categorie fattori di rischio

Procedure (AI, AT)

Attrezzature (UMI)

Materiali (MAT)

Ambiente (AMB)

Dpi e abbigliamento (DPI)
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Categoria Specificazione Acronimo Stato o 
Processo

Attività Infortunato Azioni, gesti, movimenti inappropriati compiuti 
dall’infortunato nel corso della dinamica AI

Attività terzi Azioni, gesti, movimenti inappropriati compiute 
da terzi (altri lavoratori o altre persone presenti) 
nel corso della dinamica

AT

Utensili, macchine, 
impianti 

Criticità dell’attrezzatura (o sua parte) di 
qualunque tipo coinvolta nella dinamica UMI

Materiali Criticità del materiale in lavorazione o lavorato 
coinvolto nella dinamica

MAT

Ambiente Criticità delle caratteristiche ambientali e degli 
elementi strutturali del luogo di lavoro legati alla 
sicurezza

AMB

DPI e 
abbigliamento 

Criticità legate ad abiti, abiti da lavoro, DPI 
coinvolti nella dinamica

DPI

CATEGORIE DI DETERMINANTI e MODULATORI
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GLI STRUMENTI PER LA SISTEMATIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI

SCHEDA DATI

LINEE GUIDA

In area del portale Inail dedicata al Sistema Infor.Mo
https://www.inail.it/portale/ricerca-e-tecnologia/it/ambiti-di-ricerca/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza--gestione-integrata-del-
rischio-e-modell/infor-MO.html

FAQ
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Cluster infortuni che 

coinvolgono il ciclo del 

trasporto ferroviario

• Mortali e gravi arco temporale 2002 – 2022 

• Selezione con:

o attività prevalente dell’azienda «Trasporti 
terrestri/ marittimi/ aerei»; 

o parole chiave in testo libero

o analisi testuale dinamica

69 eventi 

(10 collettivi)

79 infortunati

(54 decessi – 24 
gravi) 

141 fattori di 
rischio

Sistema di sorveglianza: approfondimento
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Anagrafica azienda

Ripartizione settore lavorativo (Ateco) 

Lavori generali di
costruzione,

opere, lavori di
ingegneria civile,

altri lavori
costruzione

Trasporti
terrestri/

marittimi/ aerei

Altre attività
connesse ai

trasporti
(gestione

infrastrutture,
stazioni)

Altre attività
connesse alle
costruzione

(installazione
servizi,

preparazione
cantiere, ..)

Movimentazione
merci e

magazzinaggio

Altro

39%

27%

10%
6%

3%

11%
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Anagrafica azienda

Ripartizione dimensione aziendale (n. addetti) 

1 - 49 50 - 249 ≥250

56%

26%
18%

84%

12%

4%

Dimensione aziendale

Infortuni ciclo trasp. ferroviario Totale infortuni BD
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Nazionalità    italiana 94%

Rapporto di lavoro   contratto a tempo indeterminato 90%

Esperienza nella mansione oltre 1 anno   82% (superiore 3 anni 63%)

     > 6 - 12 mesi 14%

     fino a 6 mesi    4%

  

Anagrafica lavoratore
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Anagrafica lavoratore

Professione

27,4%

24,2%

16,1%

12,9%

8,1%

6,5%

Conduttori di locomotive, altri manovratori di veicoli su rotaie

ed assimilati

Pontatori e ponteggiatori; Armatori di gallerie, addetti

all'armamento ferroviario ed assimilati; Altri artigiani ed…

Professioni delle costruzioni (Artigiani ed operai specializzati

addetti alle rifiniture ,muratori, carpentieri,  professioni nq)

Artigiani e operai specializzati dell'installazione e della

manutenzione di attrezzature elettriche ed elettroniche

Pavimentatori stradali ed assimilati

Meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di

macchine fisse e mobili (esclusi gli addetti alle linee di…

Oltre 80%



1717

Lesioni

Frattura
35%

Schiacciamento
27% Contusione

15%

Lesioni da 
elettricità

13%

Amputazioni / ferite
10%
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Tipo di luogo

13%

5%

17%

31%

34%

Altro

Luogo aperto in permanenza al transito del

pubblico (via d'accesso, di circolazione,

zona di stazionamento, sala d'attesa in…

Mezzo di trasporto terrestre, strada/rotaia,

privato/pubblico (treno, bus, automobile,

ecc.)

Altro cantiere di costruzione, cava, miniera

a cielo aperto

Zona connessa ai luoghi pubblici ad

accesso riservato al personale autorizzato:

ferrovia, pista d'aeroporto, corsia…
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Macro fasi lavorative

Interventi

• Manutenzione/posa armamento (rotaie e attacchi, giunti, app. di binario, traverse,..)

• Smistamento manovra

• Manutenzioni/posa trazione elettrica (linee primarie/ forza motrice, sottostazioni,...)

• Manutenzione strutture (ponti, viadotti, gallerie,..)    

• Trasporto/trasferimento 

• Smistamento manovra 

• Manutenzione stazioni

• Segnalamento manutenzione/posa     
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Dinamiche infortunistiche: incidenti

51,9%

12,7% 12,7%

7,6% 6,3%
5,1% 3,8%

7,0%

2,8%

12,2%

6,3%

14,9%

31,5%

25,3%

Contatto con altri
oggetti, mezzi o veicoli

in movimento

Contatto elettrico
diretto

Variazione nella marcia
di un veicolo/mezzo di

trasporto

Avviamento
inatteso/inopportuno
di veicolo, macchina,

attrezzatura, etc.

Caduta dall'alto di gravi Caduta dall'alto o in
profondità

dell'infortunato

Altro
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74% mortali
1/4 in eventi collettivi

(professioni più coinvolte 
conduttori di locomotive, altri 

manovratori e pontatori 
ponteggiatori)

Contatto con altri 
oggetti, mezzi o veicoli 

in movimento 

100% mortali

(professione più coinvolta 
artigiani e operai 

specializzati installazione e 
manutenzione di attrezzature 

elettriche)

Contatto elettrico 
diretto

50% mortali
90% in eventi collettivi 

(professione più coinvolta 
pavimentatori stradali ed 

assimilati)

Variazione nella marcia 
di un mezzo di 

trasporto (ribaltamento...)
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Macro-categorie 

Fattori di rischio causali

Ciclo 

trasporto 

ferroviario

(%)

Tutti i 

Settori

(%)

Attività dell'infortunato 39,0 44,2

Attività di terzi 29,1 10,1

Utensili, macchine, impianti 14,9 21,4

Materiali 0,0 3,3

Ambiente 14,2 13,7

DPI e abbigliamento 2,8 7,4

Totale 100,0 100,0

Dinamiche infortunistiche: fattori di rischio

Valutazione del rischio

Inadeguata 46% 

Assente 36%

n. 141 fattori di rischio registrati



Contatto con altri oggetti, mezzi o veicoli in movimento (investimento)

Criticità: posizionamento,  conduzione, coordinamento (pratiche abituali, azioni 
estemporanee e problemi di comunicazione)

Mezzi di trasporto squadre di lavoro non adatti

Criticità nell’ambiente di lavoro-cantiere (segnalazione, delimitazioni, camminamenti, 
visibilità-rumorosità)

Contatto elettrico diretto

▪ Criticità: inizio lavori prima della disattivazione erogazione, posizionamenti incongrui rispetto a 
impianti in tensione

▪ Criticità dispositivi di sicurezza o assenza di protezioni impianti
▪ Dpi isolanti (mancati usi)

Variazione nella marcia di un mezzo di trasporto (ribaltamento...)

▪ Criticità: utilizzo scambi, scelta mezzi, conduzione mezzi
▪ Presenza di ostacoli non segnalati, mancanza/inadeguatezza protezioni,..
▪ Criticità funzionamento imp. (es. scambi)
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InformoWeb – ricerca dei casi

https://www.inail.it/nsol-informo/home.do?tipoEvento=1



25https://www.inail.it/content/dam/ricerca-e-tecnologia/documenti/area-salute-sul-lavoro/2024/05/Scheda-Infor.MO-22.pdf
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Sovrapponibilità

CADUTA DALL’ALTO DI GRAVI
criticità registrate  

Procedure, carichi 
movimentati e attrezzatura 
movimentazione

Carichi movimentati, 
procedure e 
attrezzatura 
movimentazione

Altro

Caduta dall'alto
dell'infortunato

Caduta dall'alto
di gravi

21%

14%

64%

41%

37%

22%

Distribuzione incidenti

DB Infor.Mo Near miss

Il modello Informo nello studio 

dei near miss
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Ricostruzione dinamica

CASO 1

L’infortunato stava montando lungo una linea ferroviaria un 
manufatto in calcestruzzo delle dimensioni in pianta di 90 
per 200 cm ed una altezza di circa 50 cm. Tale manufatto 
(detto paraballast) distava 80 cm dal binario più prossimo 
ed era composto di tre elementi in calcestruzzo, due corti 
ed uno più lungo, i quali venivano posti in opera a seguito 
dell’esecuzione di un piccolo scavo nella massicciata 
ferroviaria (ballast) ed imbullonati tra di loro. Mentre 
l’infortunato stava lavorando per concludere l’assemblaggio 
di due elementi del manufatto restava colpito (contusione) 
al capo al volto ed al braccio sinistro, da un predellino di un 
treno in transito. La zona di lavoro non era stata delimitata 
e non vi era “la scorta” formata da due persone, una a 
monte e una a valle rispetto il cantiere, con il compito di 
avvertire via radio i lavoratori dell’imminente arrivo del 
treno. 

DANNO

CONTATTO

INCIDENTE

Fattori causali ??

DANNO

CONTATTO=
INCIDENTE
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CASO 2

Infortunio occorso in un cantiere lungo la linea ferroviaria dove l'infortunato 
insieme ad altri 3 lavoratori (tra i quali il preposto) stava effettuando la raccolta 
di materiale ferroso di risulta presente lungo i binari. Il materiale raccolto, per 
poter esser poi trasportato e scaricato nell'apposita baracca, veniva caricato, 
dietro indicazione del preposto, in un macchinario che ha la funzione specifica di 
allineamento dei binari e non può essere usato per altri scopi.

Finito di caricare il materiale si procedeva con il mezzo a retromarcia verso la 
baracca dove poterlo scaricare. L'infortunato insieme agli altri 3 dipendenti era a 
bordo del mezzo. Durante il tragitto il mezzo si rovesciava sul lato destro, lato 
sul quale era stato caricato il materiale, prendendo a contrasto l'infortunato in 
questione, tra la massicciata dei binari ed il mezzo stesso, che riportava 
schiacciamento di sedi multiple. 

Il materiale ferroso caricato era di notevole quantità, sia numericamente che 
come peso, e caricato esclusivamente sul lato destro del mezzo. Inoltre i binari 
dove transitava il mezzo non erano perfettamente stabili e si potevano creare 
degli avvallamenti. Il datore di lavoro non aveva specificato nel POS le modalità 
ed i mezzi da usare per il recupero del materiale di risulta.

Ricostruzione dinamica

DANNO

CONTATTO

INCIDENTE

Fattori causali ??

DANNO

CONTATTO=
INCIDENTE
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Grazie per l’attenzione

m.pellicci@inail.it

INAIL 
Dipartimento Medicina Epidemiologia 
Igiene del Lavoro e Ambientale 

mailto:a.guglielmi@inail.it
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